
■ di Luigina Venturelli / Milano

INCIDENTE Per il mondo del lavoro è una

tragedia che si ripete, l’ennesima, secondo la

stessa trama d’insicurezza colpevole e ca-

sualità che ha portato ad oltre 400 vittime dal-

l’inizio dell’anno: ieri

è morto Mario Di Giro-

lamo, operaio di 32

anni, schiacciato da

un pacco di tubid’acciaio cadu-
ti improvvisamente da un sup-
porto. Per il mondo dell’impre-
sa, invece, l’infortunio assume
una piega più amara del solito,
perché avvenuto nello stabili-
mento Marcegaglia di Casal-
maggiore, in provincia di Cre-
mona, proprio alla vigilia della
consacrazione di Emma Marce-
gaglia come nuovo presidente
di Confindustria.
«Oggi è una giornata molto tri-
ste, in uno stabilimento del
mio gruppo c’e stato un inci-
dente mortale. Una tragedia
che mi rende terribilmente tri-
ste» ha commentato la donna,
oggi a battesimo nel primo in-
contro tra il governo e le parti
sociali a Palazzo Chigi e che do-
mani sarà designata dall’assem-
blea generale di viale dell’Astro-
nomia,dandoufficialmente ini-
zio alla svolta in rosa dell’asso-
ciazione. «Alla famiglia va tutta
la mia solidarietà» ha aggiunto,
forsecommossaalpensierodel-
la moglie e dei due figli piccoli
lasciati dalla vittima. Soprattut-
to, la nuova leader degli indu-
striali non si è sottratta dall’af-
frontare la notizia dell’infortu-
nio «come imprenditrice e co-
me presidente di Confindu-
stria», riaffermando che «l’im-
pegnosulla sicurezza sarà fortis-
simo, è un gravissimo proble-
madelPaese,noivogliamoave-
re un ruolo fortissimo».
Parole significative, particolar-
mente ora che il governo Berlu-
sconi (Sacconi, neoministro del
Welfare, dixit) intende rivedere
ilTestoUnicosullasicurezzaap-
provato dall’esecutivo Prodi.
Non a caso è intervenuto sul
punto anche il segretario gene-
rale della Fiom-Cgil, Gianni Ri-

naldini,chesièauguratoun«ri-
pensamentostrategico»diCon-
findustria sulla richiesta di mo-
dificare il decreto legislativo in
questione. «L’incidente alla
Marcegaglia-haaffermatoil lea-
der dei metalmeccanici - è una
tragedia che rende ancora più
assurda la pretesa di Confindu-
stria di modificare il Testo Uni-
cosullasicurezza.Speroproprio
che l’assemblea generale di
Confindustria, dopo questo
dramma, sia un momento per
rivedereunastrategiachegiudi-
chiamo assurda».
Nel frattempo tutti i lavoratori
del gruppo Marcegaglia hanno
proclamato per oggi un’ora di
sciopero, in attesa delle verifi-
cheperchiarire ladinamicadel-
l’infortunioche è costato lavita

a Mario Di Girolamo: l’operaio
aveva appena preso un caffè e
stava tornando al suo posto di
lavoro, quando è rimasto
schiacciato da un pacco di tubi
delpesodialcuniquintali chesi
è sganciato piombandogli ad-
dosso,morendosulcolpo. Il sin-
dacato locale ha definito l’inci-
dente «un evento sconcertante
chelasciasenzafiato», ricordan-
do come «il coordinamento, le
Rsue i lavoratoridella Marcega-
glia siano da sempre costante-
mente impegnati sui temi della
sicurezza,perchènegliannipas-
satinelgruppovi sonostatialtri
infortuni». Tuttavia «l’impe-
gno non è mai sufficiente». La
terribile catena di morti bian-
che che continua a colpire i la-
voratori italiani dimostra che «i
carichi, la fatica, la frettael’orga-
nizzazione del lavoro devono
essere a misura d’uomo, non
contro l’uomo».Eche«il rispet-
todelladignitàdellapersonade-
ve essere al centro della respon-
sabilità di ciascuno».
Ieri, infatti, si sono verificati al-
triduegravi infortuniaMerano
e a Torino. È in gravissime con-
dizioni un artigiano di 24 anni
caduto da una altezza di 15 me-
tri in un cantiere a Lana, vicino
Merano:stavaeffettuandolavo-
ri di copertura sul tetto di un
magazzino di frutta quando è
precipitato. Gravi anche le con-
dizioni di un lavoratore di 61
anni rimasto schiacciato tra un
muro e una pesante scala di fer-
ro nel grissinificio Union Griss
di Torino.

■ di Massimo Solani / Roma

Ricordiamo con grande affetto

CARLA LOMBARDO
Antifascista, partigiana, donna
di arte e cultura, ballerina di
danza classica, direttrice della
Civica Scuola di danza di Se-
sto San Giovanni. Di lei non
dimenticheremo la passione,
la simpatia, quel suo modo co-
sì semplice e umano di vivere
grandi ideali.
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Ci manchi sempre

È GIALLO sulla norma per

la riapertura dei tempi del

patteggiamento che il go-

verno starebbe cercando di

infilare, alla sordina, nel te-

sto del decreto legge sulla

sicurezza che il Consiglio dei
ministri varerà oggi. Tredici ri-
ghe (inserite al comma 2 del-
l’articolo 2) che secondo la pri-
maversioneavrebberoconsen-
tito di richiedere il patteggia-
mento in qualsiasi momento
del processo, anche dopo un
primo rifiuto del gup, impo-
nendoaigiudiciunostopdi60
giorni per la decisione in meri-
to alla nuova richiesta. Una
norma,previstaper i reaticom-

messi prima del 31 dicembre
2001,chesembravafattasumi-
suraper farslittareadopol’esta-
te portando quindi sul perico-
loso crinale della prescrizione
il processo milanese in cui il
presidente del Consiglio Berlu-
sconi è imputato per corruzio-
ne in atti giudiziari assieme al-
l’avvocato inglese David Mills.
Ègiallo, sidiceva, perché sedo-
po le polemiche esplose sulla
nuove “legge ad personam”
fontidelgovernoavevanoassi-
curato che quella norma non
sarebbe stata inserita nel testo
definitivo del decreto, in serata
nuove indiscrezioni rivelava-
no che quella norma era stata
solo“rimodellata” (tolta infatti
la previsione per i reati com-
messi prima del 2002 e ridotta
la sospensione da 60 a 15 gior-

ni) lasciando però la possibilità
di richiedere il patteggiamen-
to, in qualsiasi fase del proces-
so,per i reati “indultabili”. Fra i
qualianchelacorruzionee i re-
ati finanziari. «Fanno rientrare
dalla finestra - è stato il com-
mento di Antonio Di Pietro -
quello che hanno messo fuori
dalla porta». Una reazione che
ha spazzato via il sollievo,
espresso nel pomeriggio, per
aver «evitato un irreparabile e
grave danno al paese».
Maègialloanchesullapaterni-
tà di una norma per la quale è
bendifficile ravvisare il caratte-
re di urgenza e necessità previ-
ste per il decreto legge. Perché
senellescorsesettimaneNicco-
lò Ghedini, avvocato di Berlu-
sconi per il processo Media-
set-Mills, aveva rivendicato la
titolaritàdellanorma, ieri ilpar-
lamentare del Pdl ha scaricato

ogni responsabilità sugli uffici
normativi del ministero della
Giustizia.«Questanorma-spie-
gava infatti Ghedini - serve per
far funzionare i processi: è nel-
l’interessedi tutti. In ogni caso,
non arriva da me ma dal mini-
stero della Giustizia. Infatti,
nonc’eranelmiotestoorigina-
rio. E giustamente il ministero
l’ha proposta». E comunque,
spiegava l’avvocato parlamen-
tare, è «una pazzia» pensare
cheilpremier richiedailpatteg-

giamentoaigiudicidel tribuna-
le di Milano.
Rassicurazioni che erano sono
servite a placare né le ire del
centrosinistra («ci opporremo
in ogni modo in Parlamento»,
assicurava il capogruppo del
Pd al Senato Anna Finocchia-
ro) né i mal di pancia di una
buona parte della maggioran-
za. Tanto che, stando alle indi-
screzioni, lostessoministrodel-
l’Interno Roberto Maroni
avrebbe lungamente protesta-
to contro la nuova norma assi-
curandone lo stralcio anche
nel corso del colloquio avuto
con il suo corrispettivo nel go-
verno ombra del Pd Marco
Minniti. Dovrebbe invece far
parte del testo definitivo, stan-
do alle rassicurazioni fornite,
l’abolizione del patteggiamen-
to in appello per i reati di ma-
fia.

È DI 12 FERITI il bilancio dell’incidente che si è

verificato ieri a Milano e che ha visto coinvolti

un’auto e un tram, che ha finito la sua corsa con-

tro una palazzina. Per gli abitanti della zona, l’inci-

dente è «un disastro annunciato, in un punto peri-

coloso che troppi fanno finta di non vedere».

Tredici righe (poi ritirate) per salvare Berlusconi
È giallo sulla norma sui tempi del patteggiamento infilata di soppiatto nel decreto sicurezza

David Mills Foto Ansa

Uno dei vigili che face-
vapartedel«sistema»alle-
stito da alcuni «caschi
bianchi» del Comune di
Giugliano(Napoli)perco-
prire incambiodisoldigli
abusi edilizi, si era inva-
ghito di una donna pia-
centecheavevarealizzato
una copertura non auto-
rizzatasul terrazzodel suo
appartamento. E al posto
della «mazzetta» avrebbe
chiesto una prestazione
sessuale minacciandola,
in caso di rifiuto, di perse-
guitarla a lungo. La don-
na non ha ceduto e si è
presentata al commissa-
riato di polizia di Giuglia-
nodenunciando lavicen-
da. E così dopo circa tre
annidi indagini, surichie-
sta della Procura della Re-
pubblicadiNapoli, inma-
nette sono finiti 23 vigili
urbani,3tecnicicomuna-
li, 11 imprenditori edili e
duetecniciprivati. Ivigili,
secondo gli investigatori,
perchiudereunocchiosu-
gli abusi edilizi avevano
un vero e proprio tariffa-
rio: dai 500 ai 2500 euro
chefinivanoinun«calde-
rone», da spartirsi succes-
sivamente.

IN ITALIA

Possibile chiedere
il patteggiamento
in qualsiasi fase del
processo anche
per i reati di corruzione

Travolto da tubi, operaio muore
nella fabbrica Marcegaglia

Aveva 32 anni. La tragedia alla vigilia dell’insediamento
ufficiale dell’imprenditrice alla guida di Confindustria

Rinaldini (Fiom-Cgil):
l’incidente rende ancora
più assurda la pretesa di
Confindustria di modificare
il testo sulla sicurezza

Fonti di governo
avevano assicurato:
quella norma non c’è
ma poi ricompare
«rimodellata»

NAPOLI
Abusi edilizi e richieste
sessuali, 23 vigili in cella

Lucca, branco abusò per 2 anni
di una ragazzina: 10 a processo
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MILANO Tram travolge auto e deraglia: 12 feriti

Altri due gravi infortuni
a Merano e Torino: un
operaio cade da un tetto
l’altro, schiacciato tra
un muro e una scala

■ Si terràagiugno,davantiallamagistraturamino-
rile di Firenze, l’udienza preliminare per i dieci gio-
vani accusatidi avercostretto unaragazzina adave-
re rapporti sessuali. Erano molti di più i sospettati
iniziali di appartenere al gruppo che, tra il 2003 e il
2004, tra le province di Lucca e Pistoia, avrebbe ap-
profittato della quattordicenne. La vicenda era già
finita anni fa sui giornali. Molti i minorenni coin-
volti, ma anche alcuni maggiorenni, tre-quattro,
giovani poco più che diciottenni, la cui posizione
vennestralciataegli atti trasmessiallaprocuradiPi-
stoia. Per i minorenni l’indagine fu trasferita alla
procura presso il tribunale dei minori di Firenze da
Lucca,cittàdovele indagini furonoavviatedaicara-
binieri.L’indagineèpartitanel2004,dopochelara-
gazzinavennetrovata inauto insiemeadalcunigio-

vanissimi come lei. La ragazzina aveva scritto una
lettera alla madre, dove denunciava i fatti, dando il
viaalle indagini. E così emergono diecimesi diabu-
si. In almeno quindici episodi, la giovane sarebbe
stata violentata da cinque-sei coetanei alla volta. In
occasione del primo stupro di gruppo, i ragazzi
l’hannofilmataehannoutilizzato ilvideoper ricat-
tarla nei mesi seguenti. Ai carabinieri, la maggior
parte degli indagati avrebbero risposto che la ragaz-
zinaeraconsenziente.«Iminori sonol’anellodebo-
le di un sistema di comunicazione che è diventato
veramente difficile da sostenere per i ragazzi - spie-
ga il procuratore presso il tribunale dei minori di Fi-
renze,Aldo Nesticò -. Sono bombardatida immagi-
ni sesso, sottoposti alla pressione degli stereotipi
senza nessun aiuto dalle famiglie».
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